
 

 1 

ARCIDIOCESI DI CAMPOBASSO – BOJANO 
Ufficio Liturgico Diocesano 

 
Ascolta, Signore, il grido della pace! 

Incontro di preghiera per invocare il dono della pace in Ucraina 
2 marzo • Mercoledì delle Ceneri • 2022 

 
Saluto iniziale 
 
Chi presiede: 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 
La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre 
e del Signore nostro Gesù Cristo 
siano con tutti voi. 
E con il tuo spirito. 
 
Chi presiede introduce con sobrietà la celebrazione, ricordando l’appello del Santo Padre Francesco.  
 
Accensione della Lampada della Pace 
 
Tutti si rivolgono verso la croce e mentre un fedele accende la lampada predisposto dinanzi all’ immagine 
del Cristo crocifisso si canta un canto adatto.  
 
Litania penitenziale 
 
Fratelli e sorelle, invochiamo la misericordia del nostro Salvatore Gesù Cristo. 
 
Tutti si mettono in ginocchio dinanzi al Signore Crocifisso e ad ogni invocazione rispondono con il canto del 
Kyrie eleison. 
 
Signore, che pieghi la durezza dell'uomo  
e lo rendi disponibile alla riconciliazione: Kyrie, eléison 
 
Cristo, che agisci nell'intimo dei cuori  
perché i nemici si aprano al dialogo: Christe, eléison 
 
Signore, che ispiri progetti di pace  
perché i popoli si incontrino nella concordia: Kyrie, eléison 
 
Cristo, che ci insegni la via  
capace di raggiungere e trasformare i cuori più induriti: Christe, eléison 
 
Signore, che non hai abbandonato l'uomo in potere della morte,  
ma nella tua misericordia a tutti sei venuto incontro: Kyrie, eléison 

 
Cristo, che sei venuto ad annunziare libertà ai prigionieri e gioia agli afflitti: Christe, 
eléison 
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Signore, che con la forza del tuo Spirito  
continui a radunare in una sola famiglia i popoli della terra: Kyrie, eléison 
 
Ognuno in silenzio chiede perdono per le mancanze contro la pace. 
 
Chi presiede, rimanendo in ginocchio dinanzi al Signore Crocifisso, conclude la Litania con l’orazione: 
 
Dio misericordioso e forte, 
che annienti le guerre e abbassi i superbi, 
allontana al più presto dall’Ucraina e dall’umanità orrori e lacrime, 
perché tutti formiamo una sola famiglia 
e con animo fraterno viviamo uniti nella pace. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e viva e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
ALTRE ORAZIONI PER LA PACE 
 
O Dio, tu hai rivelato che gli operatori di pace 
saranno chiamati tuoi figli: 
concedi a noi di ricercare sempre quella giustizia 
che, sola, può garantire una pace stabile e autentica.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo … 
Oppure: 
O Dio, creatore del mondo, 
che guidi il corso dei secoli 
secondo la tua volontà, 
ascolta con bontà le nostre preghiere, 
e concedi serenità e pace ai nostri giorni,  
perché con gioia incessante  
lodiamo la tua misericordia. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo … 
Oppure: 
Dio, tu sei la vera pace 
e non ti può accogliere 
chi semina discordia e medita violenza: 
concedi a coloro che promuovono la pace 
di perseverare nel bene, 
e a coloro che la ostacolano 
di trovare la guarigione, allontanandosi dal male. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo … 
 
Tutti siedono e si predispongono all’ascolto della Parola di Dio. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 
Dal libro del profeta Isaia (2,1-5) 
 
Messaggio che Isaia, figlio di Amoz, 
ricevette in visione su Giuda e su Gerusalemme. 
Alla fine dei giorni, 
il monte del tempio del Signore 
sarà saldo sulla cima dei monti 
e s'innalzerà sopra i colli, 
e ad esso affluiranno tutte le genti. 
Verranno molti popoli e diranno: 
"Venite, saliamo sul monte del Signore, 
al tempio del Dio di Giacobbe, 
perché ci insegni le sue vie 
e possiamo camminare per i suoi sentieri". 
Poiché da Sion uscirà la legge 
e da Gerusalemme la parola del Signore. 
Egli sarà giudice fra le genti 
e arbitro fra molti popoli. 
Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, 
delle loro lance faranno falci; 
una nazione non alzerà più la spada 
contro un'altra nazione, 
non impareranno più l'arte della guerra. 
Casa di Giacobbe, venite, 
camminiamo nella luce del Signore. 
 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 
Salmo responsoriale (Sal 84,9-14) 
 
Sì, la salvezza di Dio è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra. 
 
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli, 
per chi ritorna a lui con fiducia. 
 
Sì, la salvezza di Dio è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra. 
 
Amore e verità s'incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra 
e giustizia si affaccerà dal cielo. 
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Sì, la salvezza di Dio è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra. 
 
Certo, il Signore donerà il suo bene 
e la nostra terra darà il suo frutto; 
giustizia camminerà davanti a lui: 
e i suoi passi tracceranno il cammino. 
 
Sì, la salvezza di Dio è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra. 
 
Vangelo 
 
Canto al vangelo  
 
Gloria e lode a Te, Signore Gesù! 
 
Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio. 
 
Gloria e lode a Te, Signore Gesù! 
 

 Dal Vangelo secondo Matteo (5,20-24) 
 

In quel tempo Gesù disse: “Io vi dico: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi 
e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. Avete inteso che fu detto agli antichi: Non 
ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio. Ma io vi dico: chiunque si 
adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: 
"Stupido", dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: "Pazzo", sarà destinato al 
fuoco della Geènna. Se dunque tu presenti la tua offerta all'altare e lì ti ricordi che tuo 
fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all'altare, va' prima a 
riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono. 
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 
 
Chi presiede o un lettore può proclamare il testo che segue: 
 

DAL ‘MEDITERRANEO’ STRADE DI PACE FINO ALL’UCRAINA 
La testimonianza dell’Arcivescovo GianCarlo Bregantini 

 
Il secondo vertice “Mediterraneo, frontiera di pace”, promosso dalla Conferenza episcopale 
italiana e dal Forum dei sindaci del Mediterraneo, che si è appena concluso a Firenze, ha 
maturato un’altra tappa fondamentale per tutti i popoli affacciati sul Mediterraneo. Il profeta 
di questo evento resta il sindaco Santo, Giorgio La Pira. Fu proprio lui a dare vita a “i 
Colloqui mediterranei”, degli incontri internazionali avvenuti tra il 1958 e il 1964. La Pira 
definiva, infatti, il Mediterraneo come “la terrazza di Abramo”, centro di gravità passato, 
presente e futuro della storia dei popoli e delle nazioni. Nel ricordo di La Pira, già il 
premier Mario Draghi, intervenuto alla cerimonia di apertura nel convento di Santa Maria 
Novella, aveva rilevato che “I Colloqui mediterranei nascevano dalla convinzione che le 
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nazioni che si affacciano sul mare avessero un destino comune; (…) e che una comune 
cultura mediterranea potesse servire come base per un ordine umano mediterraneo, 
fondato sulla giustizia e sulla felicità”. Davvero forti e apprezzate sono state, inoltre, le 
testimonianze dei sindaci di Firenze, Atene, Gerusalemme e Istanbul. Le parole di 
quest’ultimo meritano di essere ribadite: “Il Mare Nostrum è un luogo di grande cultura e 
bellezza, ma queste non sono di proprietà di nessuno. Chi vede questo nostro mare così, è 
arrogante e sbaglia. E soprattutto vuole il male delle civiltà. Per questo dobbiamo 
combattere il male, perché Dio protegge chi difende il bene, e non importa a quale 
religione appartiene. Per questo è fondamentale lavorare per il bene dell’umanità, per la 
pace. Allontaniamoci dall’arroganza”. Avendo partecipato personalmente alla sessione 
conclusiva, ritengo importante fare nostri, come Molise, i loro appelli e soprattutto i 
contenuti della Carta di Firenze, sottoscritta a Palazzo Vecchio da noi Vescovi cattolici e 
dai Sindaci delle città mediterranee. In essa è narrata la consapevolezza delle numerose 
sfide che l’area mediterranea affronta ogni giorno, come il cambiamento climatico, i flussi 
migratori, i conflitti e la povertà. E inoltre la convinzione che bisogna valorizzare le 
particolarità e le identità di ogni Paese, le diverse tradizioni culturali e religiose presenti 
nelle varie comunità e riconoscerle come un unico patrimonio per l’Umanità. Tutto questo 
al fine di rafforzare i legami di fraternità tra le civiltà del Mare Nostrum, il grande ponte 
della pace che unisce Europa, nord-Africa e Asia occidentale.  
Il richiamo all’impegno per la pace, viste in particolare le circostanze storiche drammatiche 
causate dalla guerra scoppiata di recente in Ucraina, è un cammino che interpella tutti. Per 
custodire il futuro, occorre la forza attiva del dialogo. Per ristabilire processi di concordia, 
bisogna credere che i motivi che ci tengono uniti devono essere sempre più forti di ogni 
divisione. Con la guerra, è l’Umanità intera a perdere! “La pace -come ha ribadito il 
Cardinale Gualtiero Bassetti nel suo discorso conclusivo - è un valore che non si può 
barattare con nulla. Perché la vita umana non si compra e non si uccide! Questo è il nostro 
sogno: la pace tra tutti i popoli”. Da Firenze, unanime è stato il grido di dolore per dire 
“basta guerra tra Ucraina e Russia!”. [Importante alla messa di chiusura è stata anche la 
partecipazione del Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella]. Dall’unità mediterranea 
si è innalzato l’appello a mettere fine alla violenza, alla morte, a tutte quelle situazioni di 
ingiustizia che stanno calpestando la dignità e i diritti delle persone. Si passi, con urgenza, 
ad un negoziato che ricostruisca i rapporti spezzati. A Firenze la voce della Politica e la 
voce della Chiesa sono state un unico grido: “La Pace sia sovrana. Nel mondo intero! 
Promuoviamo, insieme, l’amicizia tra i nostri popoli”.  
 
Oppure: 

Dal Messaggio per la 46a Giornata mondiale della pace, di papa Benedetto XVI 
La pace: dono di Dio e opera dell’uomo 

 
«Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio» (Mt 5,9). Le beatitudini, 
proclamate da Gesù (cfr Mt 5,3-12 e Lc 6,20-23), sono promesse. […] La beatitudine di 
Gesù dice che la pace è dono messianico e opera umana ad un tempo. In effetti, la pace 
presuppone un umanesimo aperto alla trascendenza. È frutto del dono reciproco, di un 
mutuo arricchimento, grazie al dono che scaturisce da Dio e permette di vivere con gli altri 
e per gli altri […]. La pace concerne l’integrità della persona umana ed implica il 
coinvolgimento di tutto l’uomo. È pace con Dio, nel vivere secondo la sua volontà. È pace 
interiore con se stessi, e pace esteriore con il prossimo e con tutto il creato. Comporta 
principalmente, come scrisse Giovanni XXIII nell’Enciclica Pacem in terris, di cui tra pochi 
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mesi ricorrerà il cinquantesimo anniversario, la costruzione di una convivenza fondata sulla 
verità, sulla libertà, sull’amore e sulla giustizia. La negazione di ciò che costituisce la vera 
natura dell’essere umano, nelle sue dimensioni essenziali, nella sua intrinseca capacità di 
conoscere il vero e il bene e, in ultima analisi, Dio stesso, mette a repentaglio la costruzione 
della pace. Senza la verità sull’uomo, iscritta dal Creatore nel suo cuore, la libertà e l’amore 
sviliscono, la giustizia perde il fondamento del suo esercizio. Per diventare autentici 
operatori di pace sono fondamentali l’attenzione alla dimensione trascendente e il colloquio 
costante con Dio, Padre misericordioso, mediante il quale si implora la redenzione 
conquistataci dal suo Figlio Unigenito. Così l’uomo può vincere quel germe di oscuramento 
e di negazione della pace che è il peccato in tutte le sue forme: egoismo e violenza, avidità e 
volontà di potenza e di dominio, intolleranza, odio e strutture ingiuste. La realizzazione 
della pace dipende soprattutto dal riconoscimento di essere, in Dio, un’unica famiglia 
umana. Essa si struttura, come ha insegnato l’Enciclica Pacem in terris, mediante relazioni 
interpersonali ed istituzioni sorrette ed animate da un « noi » comunitario, implicante un 
ordine morale, interno ed esterno, ove si riconoscono sinceramente, secondo verità e 
giustizia, i reciproci diritti e i vicendevoli doveri. La pace è ordine vivificato ed integrato 
dall’amore, così da sentire come propri i bisogni e le esigenze altrui, fare partecipi gli altri 
dei propri beni e rendere sempre più diffusa nel mondo la comunione dei valori spirituali. È 
ordine realizzato nella libertà, nel modo cioè che si addice alla dignità di persone, che per la 
loro stessa natura razionale, assumono la responsabilità del proprio operare. La pace non è 
un sogno, non è un’utopia: è possibile. I nostri occhi devono vedere più in profondità, sotto 
la superficie delle apparenze e dei fenomeni, per scorgere una realtà positiva che esiste nei 
cuori, perché ogni uomo è creato ad immagine di Dio e chiamato a crescere, contribuendo 
all’edificazione di un mondo nuovo. Infatti, Dio stesso, mediante l’incarnazione del Figlio e 
la redenzione da Lui operata, è entrato nella storia facendo sorgere una nuova creazione e 
una nuova alleanza tra Dio e l’uomo (cfr Ger 31,31-34), dandoci la possibilità di avere «un 
cuore nuovo» e «uno spirito nuovo» (cfr Ez 36,26). Proprio per questo, la Chiesa è convinta 
che vi sia l’urgenza di un nuovo annuncio di Gesù Cristo, primo e principale fattore dello 
sviluppo integrale dei popoli e anche della pace. Gesù, infatti, è la nostra pace, la nostra 
giustizia, la nostra riconciliazione (cfr Ef 2,14; 2 Cor 5,18). L’operatore di pace, secondo la 
beatitudine di Gesù, è colui che ricerca il bene dell’altro, il bene pieno dell’anima e del 
corpo, oggi e domani. Da questo insegnamento si può evincere che ogni persona e ogni 
comunità – religiosa, civile, educativa e culturale –, è chiamata ad operare la pace. La pace è 
principalmente realizzazione del bene comune delle varie società, primarie ed intermedie, 
nazionali, internazionali e in quella mondiale. Proprio per questo si può ritenere che le vie di 
attuazione del bene comune siano anche le vie da percorrere per ottenere la pace. 
 
È opportuno esporre il SS. Sacramento per la preghiera personale e comunitaria. 
  
Canto di Adorazione 
 
Silenzio  
 
Terminato il breve momento di silenzio, si procede con seguente Preghiera di intercessione. 
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PREGHIERA D’INTERCESSIONE 
 
Chi presiede 
Figli e figlie di Dio, ascoltiamo il grido che da ogni parte della terra s’innalza al Signore 
della pace e nella preghiera concorde diamo voce ai gemiti e alle speranze, ai lutti e ai dolori 
dei piccoli e dei grandi e per mezzo di Gesù presentiamoli al Padre nostro che è nei cieli. 
 
Diacono o lettore: Preghiamo insieme: Ascolta, Signore, il grido della pace. 
 
Aiutaci a rispettare il progetto della tua creazione. 
 
Rendici sensibili al grido di dolore di molti poveri della terra. 
 
Donaci di camminare sulla via della pace. 
 
A te affidiamo l’Ucraina e quanti vivono in terre dilaniate dalle guerre. 
 
Sia rispettata la dignità di tutti i popoli straziati dalla guerra. 
 
Accogli le speranze e le attese di tutti i popoli. 
 
Illumina i responsabili delle Nazioni e chi costruisce armi, perché si fermino davanti al 
dolore dell'umanità e convertano pensieri, capacità e risorse per promuovere vita e 
progresso. 
 
Benedici e sostieni quanti portano nel cuore propositi di bene. 
 
Rendi perseveranti coloro che quotidianamente mettono la propria vita a servizio della pace. 
 
Chi presiede 
Obbedienti alla parola del Salvatore  
e formati al suo divino insegnamento,  
osiamo dire:  
 
Padre nostro… 
 
Chi presiede, con l’assemblea, proclama la Preghiera semplice attribuita a san Francesco d'Assisi 
 
Oh! Signore, fa di me uno strumento della tua pace: 
 
dove è odio, fa’ ch'io porti amore, 
dove è offesa, ch'io porti il perdono, 
dov'è discordia ch'io porti l'Unione, 

dov'è dubbio fa’ ch'io porti la Fede, 
dove è l'errore, ch'io porti la Verità, 
dove è la disperazione, ch'io porti la speranza. 
 
Dove è tristezza, ch'io porti la gioia, 
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dove sono le tenebre, ch'io porti la luce. 
 
Oh! Maestro, fa’ che io non cerchi tanto 
ad essere compreso, quanto a comprendere 
ad essere amato, quanto ad amare 
Poiché: 
 
Se è dando, che si riceve. 
Perdonando che si è perdonati; 
Morendo che si risuscita a Vita Eterna. Amen. 

Tantum Ergo o un altro canto adatto 

Preghiamo 
 
Dopo una breve pausa di silenzio, prosegue: 
 
Signore Gesù Cristo, 
che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia 
ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, 
fa' che adoriamo con viva fede 
il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue, 
per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Insieme le seguenti acclamazioni: 

Dio sia benedetto 
Benedetto il Suo Santo Nome 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo 
Benedetto il nome di Gesù 

Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore 
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue 

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima 
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione 

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione 
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre 
Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo 
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi 

 
Reposizione del SS. Sacramento nel tabernacolo. Segue la preghiera a Maria Regina della Pace. 
 
Aiutaci, dolce Vergine Maria, aiutaci a dire: ci sia pace per il nostro povero 
mondo. Tu che fosti salutata dallo Spirito della Pace, ottieni pace per noi. Tu che 
accogliesti in te il Verbo della pace, ottieni pace per noi. Tu che ci donasti il 
Santo Bambino della pace, ottieni pace per noi. Tu che sei vicina a Colui che 
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riconcilia e dici sempre sì a Colui che perdona, votata alla sua eterna 
misericordia, ottieni a noi la pace. Astro clemente nelle notti feroci dei popoli, 
noi desideriamo la pace. Colomba di dolcezza tra gli avvoltoi dei popoli, noi 
aspiriamo alla pace. Ramoscello di ulivo che germoglia nelle foreste bruciate dei 
cuori umani, noi abbiamo bisogno di pace. Perché siano finalmente liberati i 
prigionieri, gli esiliati ritornino in patria, tutte le ferite siano risanate, ottieni per 
noi la pace. Per l’angoscia degli uomini ti chiediamo la pace. Per i bambini che 
dormono nelle loro culle ti chiediamo la pace. Per i vecchi che vogliono morire 
nelle loro case ti chiediamo la pace. Madre dei derelitti, nemica dei cuori di 
pietra, stella che risplendi nelle notti dell’assurdo, ti chiediamo la pace. 
 
Canto finale: Salve Regina  
 
 


